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Guerra delle banane, Santer contro Clinton
Il presidente della Commissione Ue minaccia gli Usa di rivolgersi all’Omc

La Sirti disdetta
l’accordo sindacale

DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Questione di mesi,
tutt’al più quattro, e poi la«guerra
delle banane» tra l’Unione Euro-
pea e gli Stati Uniti potrebbe rie-
splodere informespettacolaricon
una catena di ritorsioni commer-
ciali di notevole ampiezza. Dopo
l’annuncio da parte del Diparti-
mento per il Commercio di Wa-
shington della prossima defini-
zione d’una lista di cinque pagine
contenente i prodotti europei da
penalizzare con tasse d’ingresso
parial100%del loroprezzosel’Ue
nonsi rassegneràatogliere lequo-

tesullebananedelCentroamerica
sponsorizzate dalle compagnie a
stelle e strisce, è sceso in campo il
presidente della Commissione,
Jacques Santer, con una lettera
personale a Bill Clinton. «Le san-
zioni unilaterali sarebbero un fat-
to grave, una chiara violazione
delle regole dell’Omce dannegge-
rebbero la positiva cooperazione
tra l’Unione e gli Usa», ha scritto
Santer. Gli Usa, che accusano gli
europei di non rispettare la sen-
tenza dell’Organizzazione mon-
diale del Commercio che l’anno
scorso ha giudicato «discrimina-
torio» il regime europeo d’impor-
tazione delle banane in quanto

privilegerebbe i Paesi produttori
deiCaraibi, dell’AfricaedelPacifi-
co che intrattengono particolari
relazioni con l’Unione. Per Wa-
shington, che interpreta in tuttoe
per tutto gli interessi di Chiquita
International, icorrettiviapporta-
ti dall’Europa al precedente regi-
me sono stati poca cosa in quanto
le quote massime di banane pro-
venienti dai produttori sotto pro-
tezione Usa sono rimaste e conti-
nuano ad essere giudicate «illega-
li». Senza passare di nuovo dal-
l’Omc,gliUsahannodecisodifar-
si giustizia avviando le procedure
perunagravissimaritorsione.

La lista dei prodotti da colpire

sarà pronta a metà dicembre, pro-
prio nel mezzo del summit euro-
peo di Vienna e finirà per alimen-
tare lo scontro.GliUsacontanodi
abbattere la mannaia doganale,
dai primi di febbraio o di marzo
1999, suelettrodomestici, vinoda
tavola ma non di qualità, borse di
plastica, macchine per il caffé. Per
l’Italia sarebbe un colpo visto che
la lista includeanche i formaggi, il
vestiario. Per ora, con mossa fur-
ba, gli Usa non hanno inserito le
auto e ilwhisky,per tenersibuona
la Gran Bretagna e per non far in-
nervosire più di tanto il commis-
sario alle Relazioni esterne e la po-
litica commerciale, il britannico

Sir Leon Brittan. Santer ieri ha av-
visato Clinton che l’Ue non esite-
rà a trascinare gli Usa davanti al-
l’Omc.

Il presidente della Commissio-
nehainsistitosul fattochelaritor-
sione americana sarebbe un grave
errore politico quando, peraltro,
sia gli Usa sia l’Ue sono chiamati
insieme a dare risposte «alle diffi-
coltà economiche mondiali». Le
sanzioni contro l’Europa cause-
rebberoalle impreseundannopa-
ri a 1,55 miliardi di dollari. Le ba-
nane importate dalle multinazio-
nali americane nel 1997 sono sta-
te 2,54 milioni di tonnellate su
d’untotaledi3,96milioni.

ROMA Conlettera raccomandata laSirtihacomuni-
catoaFim,Fiom,Uilmformaledisdettadituttigliac-
cordi sindacali precedentemente firmati. «L’ultimo
accordodisdetto-è iltestodiunaduranotasindacale
- è stato firmato solo il16ottobre1996e, tenutocon-
to anche della complessa vicenda che portò alla fir-
madi taleatto, risulta incomprensibile l’attualedeci-
sione aziendale. Ci sembrano pretestuose le motiva-
zioni addotte in quanto un così esiguo margine di
tempo(2anni)facapirechealtresonolemotivazioni
reali. Non è pensabile che un’azienda come la Sirti,
che si ritiene leader del settore, non abbia previsto
consufficienteanticipocosasarebbesuccessoabreve
tempoall’internocompartodellatelefoniaedellain-
stallazione di reti telefoniche, anche relativamente
aicosti.Tuttociòciportaacrederechebenaltresiano
le finalità che hanno spinto l’azienda ad intrapren-
derelastradadelladisdetta».

A Linate torna qualche volo dal Sud
D’Alema: «Malpensa resta lo scalo principale, ma faremo indagini sui disagi»
E la Cir di De Benedetti punta su Aeroporti di Roma. L’Iri: è un interesse positivo 12ECO06AF03
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10.50ROMA Il governochiedeall’Alita-

lia di ripristinare alcuni collega-
menti aerei tra le città del Sud e
l’aeroporto milanese di Linate,
conferma che Malpensa è uno
snodo decisivoe nominaunatask
force suidisagidell’hublombardo
per indagare se «le responsabilità
sono della Sea o se sono fisiologi-
che all’avvio dello scalo». Lo ha
detto il presidente del Consiglio
Massimo D’Alema al question ti-
me alla Camera. Intanto la Cir di
Carlo De Benedetti, insieme agli
alleati dellaBritishAirportAutho-
rity, punta all’Aeroporti di Roma,
la società che gestisce lo scalo di
Fiumicino a Roma. Lo assicura
l’amministratoredelegato,Rodol-
fo De Benedetti, secondo il quale

«se ci fosse la privatizzazione e se
riuscissimoaprevalere,certamen-
teAroportidiRomasarebbeunas-
set importantee l’investimentodi
Cir sarebbe significativo. Di con-
seguenza cambierebbe, in qual-
che modo, l’equilibrio del nostro
portafoglio». Va infatti ricordato
che attualmente la maggioranza
di Aeroporti di Roma è ancora in
mano alla Cofiri, del gruppo Iri e
chepropriol’Iri facapiredigradire
l’interesse di De Benedetti. «È un
fatto positivo» commenta il presi-
dente del gruppo Gros-Pietro.
Sempre ieri il ministro dei Tra-
sporti, Tiziano Treu, intervenen-
dosulla revisione del trattato bila-
terale Italia-Usa sul trasporto ae-
reo, assicura che «la prospettiva è

liberalizzare
anche i cieli e
perciò vedia-
mo con favore
una rapida
conclusione
delnegoziato».

D’Alema, al-
la Camera, in-
terviene sulla
questione del
traffico prove-
niente e diretto
al Sud. Come è

noto molti sindaci delMezzogior-
ni avevano protestato perchésen-
tivano le loro città fortemente pe-
nalizzate dai nuovi orari dell’Ali-
talia suMalpensa.Ebbene, ilpresi-
dente del Consiglio ribadisce che

il governo ha convinto la compa-
gnia di bandiera ad aggiungere
agli attuali voli altri collegamenti
diretti a Linate. In particolare
dall’8novembrecisaràunNapoli-
Linate e ritorno in più al giorno.
Lo stesso accadrà per il Lamezia
Terme-Linate dal 15 novembre,
per il Catania e il Palermo-Linate
dal22eper ilBari-Linatedal20.Le
date per il ripristino del Cagliari e
Olbia-Linate, gestite da Meridia-
na, sono ancora da verificare.
Inoltre D’Alema riconosce che il
nuovo scalo di Malpensa 2000 re-
gistra «disagi e difficoltà», ma ag-
giunge che l’hub e cioè l’aeropor-
to punto di riferimento interna-
zionale «è un’esigenza del paese
da cui non si prescinde». Poi spie-

ga:«Le scelte fatte suMalpensa so-
no note e dunque su di esse non
credo si debba tornare. È comun-
queevidentechel’aeroportodiLi-
nate, per i suoi vincoli infrastrut-
turali e ambientali, era inadatto a
rappresentare quel polo in grado
di rispondere ala domanda cre-
scente di trasporto aereo a medio
termine di cui il nostro paese ave-
vabisogno».

Nel frattempoDeBenedetti,per
spiegare l’interessedel suogruppo
perAeroportidiRoma,ricordache
laCir,nelsettoreaereo,ha«stretto
un’alleanzaconlaBritishAirports
Authority per la gestione aeropor-
tuale in Italia», un settore ancora
in mano pubblica nel nostro pae-
se. E aggiunge: «Mettendo insie-

melenostrecompetenzemanage-
riali con quelle tecniche degli in-
glesipensiamodicrearevaloreper
i nostri azionisti». E all’Iri l’inte-
ressemanifestatodallaCirnondi-
spiaceperniente.Secondoilpresi-
dente Gian Maria Gros Pietro, la
disponibilitàdellaCir«fa fededel-

la diffusa consapevolezza sullava-
liditàdellasocietà»e lasciasperare
in un potenziale aumento dei
prezzi. L’interessedellaCir è tanto
più positivo, aggiunge, conside-
rando la recente alleanza con gli
inglesiequindiribadiscechel’Adr
saràprivatizzatanel‘99.

■ TIZIANO
TREU
«La prospettiva
è liberalizzare
i trasporti aerei
E il negoziato
Italia-Usa va
chiuso in fretta»

Roberto Koch/Contrasto


